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1.0 Premessa                    

La formazione, intesa sia come formazione permanente del personale, sanitario tecnico ed amministrativo, 

dipendente e convenzionato, finalizzata allo sviluppo ed al mantenimento delle conoscenze ed abilità 

professionali nonché alla qualità delle relazioni, sia come formazione di accompagnamento ai processi di 

sviluppo organizzativo delle aziende sanitarie, assume un valore determinante per diffondere e radicare la 

cultura della tutela della salute e per assicurare un'offerta di servizi sanitari efficaci ed appropriati.  

Funzione del “governo clinico”, se correttamente progettata ed agita, contribuisce al miglioramento continuo 

della qualità dei servizi ed al raggiungimento/mantenimento di elevati standard clinico assistenziali, 

promuovendo la creazione di un ambiente che favorisca l'eccellenza professionale. 

Al fine di assicurare il miglior livello qualitativo possibile della stessa, in un'ottica di miglioramento continuo, si 

è ritenuto opportuno ridefinire le regole della funzione formazione in Azienda e ridisegnare l'assetto 

organizzativo delle strutture aziendali deputate al suo governo. 

 

2.0 Scopo 

Il presente documento è predisposto al fine di definire: 

 le politiche aziendali in materia di formazione continua; 

 le linee strategiche di indirizzo per la formazione continua nell'attuale sistema ECM; 

 le linee di indirizzo per la gestione operativa delle attività formative; 

 metodologie per la programmazione e gestione delle attività di formazione continua. 

 

3.0 Campo di applicazione 

Il presente regolamento si applica a tutti i processi correlati con la stesura e l'attuazione dei piani, dei 

programmi e degli eventi formativi e di aggiornamento professionale aventi come destinatari gli Operatori 

dipendenti e convenzionati della ASL4Lanusei. 

 

4.0 Riferimenti normativi, terminologia e definizioni                      

4.1 Normativa  nazionale 

 Decreto Legislativo n.502 del 30.12.1992. 

 Decreto legislativo n. 229 del 19.06.1999.  
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 Decreto Min. salute 5 /7/200 e succ. D.M. 5/7/2002 Istituzione della Commissione Nazionale per 

l’Educazione Continua in Medicina. 

 Decreto Ministeriale 27 luglio 2000 per l’equipollenza di diplomi e di attestati ai diplomi universitari. 

 Legge 18 ottobre 2001, n. 3 di revisione del Titolo V della Costituzione. 

 Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano del 22 maggio 2003. Repertorio atti n.1711 del 22 maggio 2003. Accordo tra il Ministro 

della salute, le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante:” Linee 

Guida su formazione, aggiornamento e addestramento del personale nel sistema di 

emergenza/urgenza”. 

 Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano del 14 dicembre 2006. Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 28, tra il Governo,  le Regioni e le Province autonome di proroga del regime sperimentale del 

Programma di educazione continua in medicina. 

 Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano del 16 marzo 2006. Accordo ponte, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 28, tra il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

sul “Piano nazionale dell’aggiornamento del personale sanitario 2005 – 2007”. 

 Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano del 23 marzo 2005. Intesa, ai sensi dell'art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 

131, in attuazione dell'articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

 Conferenza Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 

e Bolzano del 01 agosto 2007. Accordo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 

1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, concernente " 

Riordino del sistema di Formazione continua in medicina ".  

 24/12/2007 -  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 

finanziaria 2008).  

 D.M. 17 marzo 2008 - Ricostituzione della Commissione nazionale per la formazione continua. 

 Contratti collettivi di lavoro 
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4.2 Normativa e provvedimenti regionali 

 Determinazione del Comitato di gestione in tema di aggiornamento obbligatorio del personale 

del sistema emergenza/urgenza regionale del 27/11/2002 Prot. 1194/co. 

 Legge regionale 23 dicembre 2005, n. 23 ”Sistema integrato dei servizi alla persona. Abrogazione 

della legge regionale n. 4 del 1998 (riordino delle funzioni socio-assistenziali)”. 

 Legge regionale  28 luglio 2006, n. 10 “Tutela della salute e riordino del servizio sanitario della 

Sardegna. Abrogazione della legge regionale 26 gennaio 1995, n. 5”. 

 Piano Regionale dei servizi sanitari 2006-2008. 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 21/16 del 17-05-2005. Obiettivi dei Direttori generali delle 

Aziende Sanitarie. 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 38/18 del 2 agosto 2005. Linee di indirizzo per la 

formazione degli operatori nei servizi sociali, sociosanitari e sanitari. 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 49/13 del 28 novembre 2006. Istituzione della 

Commissione regionale per la formazione sanitaria e del sistema regionale di Educazione Continua 

in Medicina. 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 12/2 del 27.03.2007. Linee di indirizzo agli organizzatori 

di attività formative di educazione continua in medicina (ECM) della regione Sardegna per la gestione 

del periodo di transizione dal sistema di accreditamento ECM nazionale al sistema di accreditamento 

ECM regionale.  

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 30/3 del 2.8.2007 - Valutazione obiettivi dei direttori 

generali delle aziende sanitarie 2005-2006. Obiettivi dei direttori generali delle aziende sanitarie 

anno 2007. 

 Deliberazione della Giunta Regionale n. 30/38 del 2.8.2007. Principi e criteri direttivi per l’atto 

aziendale delle aziende sanitarie locali. Approvazione definitiva. 

 Deliberazione della Giunta Regionale n.72/23 del 19.12.2008. Riordino del sistema regionale della 

formazione continua in medicina. 

 Decreto Assessore Regionale dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale n.0027834/DecA/43 

del 31.12.08 “Consulta regionale per la formazione in sanità, nomina componenti”. 

 Decreto Assessore Regionale dell'Igiene e Sanità e dell'Assistenza Sociale n.0001586/DecA/43 
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del 28.01.09 “Ridefinizione compiti e articolazione della Commissione regionale per la formazione 

sanitaria (Deliberazione della Giunta Regionale n.72/23 del 19.12.2008)” . 

 Determina del Direttore Generale dell'Assessorato n.0002893/Det/75 del 17.02.2009. 

Attribuzione crediti ECM verbale n.05. 

 Determina del Direttore Generale dell'Assessorato n.0002899/Det/76 del 17.02.2009. 

Attribuzione crediti ECM verbale n.06 

 Determina del Direttore Generale dell'Assessorato n.0002903/Det/77 del 17.02.2009. 

Attribuzione crediti ECM verbale n.07. 
 

4.3 Terminologia e definizioni 

Accreditamento: assegnazione di un certo numero di crediti formativi ECM a un evento/progetto formativo; 

crediti che verranno poi riconosciuti ai partecipanti all’evento stesso ed, eventualmente, ai docenti/tutor.. 

Educazione continua in medicina (ECM): l’insieme organizzato e controllato di tutte quelle attività formative, 

sia teoriche che pratiche il cui obiettivo è l'aggiornamento professionale e la formazione permanente degli 

operatori sanitari. 

Aggiornamento professionale: attività successiva al corso di diploma, alla laurea, alla specializzazione, alla 

formazione complementare, alla formazione specifica in medicina generale volta ad adeguare per l’intero arco 

della vita lavorativa le conoscenze professionali. 

Formazione permanente: comprende le attività finalizzate a migliorare le competenze e le abilità cliniche, 

tecniche e manageriali nonché i comportamenti degli operatori sanitari, contribuendo a un costante 

adeguamento al progresso scientifico e tecnologico con l'obiettivo di garantire efficacia, appropriatezza, 

sicurezza ed efficienza all’assistenza prestata dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Competenza: insieme di conoscenze tecnico/specialistiche e di comportamenti organizzativi che rispondono 

alle attese aziendali (es. flessibilità, orientamento al cliente, orientamento al risultato ed all'efficienza, in 

materia di pianificazione). 

Cultura organizzativa: l'insieme di valori, opinioni, conoscenze e modi di pensare condivisi dai membri di 

un'organizzazione e che vengono insegnati ai nuovi membri come esemplari. 

Evento formativo: una singola programmata attività di formazione continua, residenziale o a distanza, 

finalizzata all'aggiornamento ed al miglioramento professionale del personale sanitario. 

Progetto formativo: un insieme coordinato e coerente di singoli eventi formativi, attinenti ad uno specifico ed 
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unitario obiettivo nazionale o regionale, organizzato da una azienda sanitaria per il proprio personale 

dipendente o convenzionato appartenente ad una o più categorie professionali. 

Meccanismi operativi: sistemi, regole, procedure e sistemi di gestione che rendono operativa la struttura 

organizzativa (es. sistema di programmazione e controllo, sistema informativo,...). 

Professionalità: la capacità di una persona di interpretare, agire e sviluppare un ruolo allo scopo di 

raggiungere gli obiettivi dell'organizzazione. 

Provider: organizzatori di attività formative per l'Educazione Continua in Medicina. 

Profilo di ruolo: l'insieme di: scopo organizzativo, aree di responsabilità, attività svolte, aspettative dei ruoli 

complementari e delle competenze necessarie ed indispensabili per agirlo in qualità. 

Ruolo: all'interno dell'organizzazione del lavoro è l'insieme degli obblighi, delle norme e delle aspettative che 

convergono su di una persona in quanto occupa una posizione nell'organizzazione. 

Struttura: il mezzo attraverso il quale si ripartiscono i compiti i poteri e le responsabilità tra i membri 

dell'organizzazione. 

Strategie: determinazione delle finalità e degli obiettivi di lungo periodo dell'impresa ed attuazione delle linee 

di condotta e allocazione delle risorse necessarie alla realizzazione degli obiettivi. 

 

5.0 Linee strategiche di indirizzo per la formazione continua                                                        

“Con la formazione si interviene sulle persone in quanto “professionisti”, collaboratori ad un disegno che 

appartiene da una parte alla comunità e, dall’altra, al sistema organizzativo: in questo disegno la “tecnologia” 

uomo/professionista va curata, “manutenuta”, sviluppata in funzione sia della qualità della esperienza 

professionale sia della realizzazione del disegno aziendale” (D.G.R. n.72/23 del 19.12.2008).  

La formazione, in una organizzazione complessa quali sono le Aziende Sanitarie, si propone, quindi, come un 

processo che costruisce le opportunità per i professionisti di riflettere sul proprio agire professionale favorendo 

l’accoglimento di nuovi saperi, la loro rielaborazione e la loro sperimentazione nell’attività quotidiana nonché 

quale condizione per sostenere il cambiamento/miglioramento dei comportamenti professionali ed 

organizzativi. 

“La formazione così intesa è accompagnamento e sostegno allo sviluppo della organizzazione e alla 

rivisitazione dei processi di lavoro e alla ricostruzione dei sistemi delle competenze professionali distintive e 

trasversali “(D.G.R. n.72/23 del 19.12.2008).   
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L'Azienda può, inoltre, essere coinvolta nella formazione universitaria di base e post laurea dei medici e dei 

professionisti sanitari, sia attraverso iniziative gestite direttamente (in caso di  delega dei corsi di formazione 

per i Medici di Medicina Generale), sia attraverso l’attività legata all’esercizio dei tirocini delle lauree triennali e 

post laurea nonché per i percorsi di specializzazione medica.  

Oltre al personale sanitario, per il quale è sancito l'obbligo della acquisizione dei crediti formativi ECM, anche 

il personale degli altri ruoli è coinvolto nelle iniziative formative al fine di garantire quei processi di integrazione 

che sono alla base degli obiettivi di cambiamento e sviluppo dell'organizzazione, stante, inoltre, il riferimento 

del CCNNLL al diritto-dovere individuale alla formazione dei dipendenti pubblici. 

La formazione articola la sua attività intorno a cinque aree che, in modo integrato, rappresentano la risposta ai 

bisogni di apprendimento e di sviluppo delle persone e della organizzazione: 

1. l’area degli interventi formativi previsti dalle norme con impatto strutturale e/o di garanzia per il 

sistema quali, ad esempio, per la sicurezza sui luoghi di lavoro, la gestione del rischio, lo sviluppo 

di tecnologie; 

2. l'area degli interventi formativi correlata a specifici bisogni originanti nella sfera dei grandi principi 

etico-scientifici quali ad es. la bioetica, la cultura dei trapianti e della donazione d’organo, la 

deontologia professionale, la responsabilità medico-legale, la tutela delle persone nel trattamento 

dei dati, ecc.; 

3. l’area degli interventi formativi correlati agli indirizzi strategici aziendali o regionali, con particolare 

attenzione ai processi di innovazione e cambiamento organizzativo in cui il sistema è coinvolto; 

4. l’area dei bisogni organizzativi di segmenti aziendali che spesso trovano risposte nel lavoro sul 

campo ma comunque hanno target interprofessionali legati a specifici contesti o problemi; 

5. l’area delle richieste di formazione e aggiornamento che vengono avanzate dalle singole 

professioni o da aree professionali che hanno performance comuni o che appartengono a scelte 

tecnico-specialistiche  specifiche;  
 

5.1 La Funzione Formazione 

Nella Asl4 Lanusei la Funzione Formazione è collocata nell'ambito di una delle strutture di staff della 

Direzione Generale, il S. Sviluppo organizzativo e risorse umane, ed è pensata ed esercitata come una 

funzione unica per tutte le figure professionali, siano esse dipendenti o convenzionate, al fine di garantire la 

connessione tra l’attività formativa e le scelte organizzative che si traducono in processi di lavoro, 
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necessariamente, interprofessionali e multidisciplinari nonché ai fini della gestione delle attività relative alla 

formazione universitaria di base e post laurea che si sviluppano nell’ambito dell’Azienda. 

Alla Funzione Formazione è richiesto di assicurare quanto di seguito indicato: 

profilo di posizione della funzione formazione aziendale 

gestire il budget e il sistema amministrativo e 

documentale della funzione e di tutti gli eventi formativi 

 “provider della formazione” 

gestire i “crediti ECM”  assegnazione, verifica della copertura e registrazione 
secondo i criteri previsti dall'Accordo stato Regioni del 
01.08.07; 

pianificare e programmare la formazione   costruzione e gestione dei percorsi di analisi dei 
bisogni e delle alleanze necessarie per l'efficacia 
delle azioni e l'individuazione delle priorità; 

 valutazione di ammissibilità delle proposte di 
evento/progetto formativo;     

 stesura del Piano Triennale e del Programma 
Annuale della Formazione;  

fungere da agenzia di servizio   per gli aspetti metodologici nelle fasi di 
progettazione e valutazione formativa; 

 per gli aspetti organizzativo/gestionale nelle fasi di 
organizzazione e realizzazione degli 
eventi/progetti; 

elaborazione progettuale, organizzazione e gestione 

diretta degli eventi/progetti a valenza aziendale e/o sovra 

aziendale 

 

rappresentare l'Azienda  responsabilità verso l'esterno, la Regione, le altre Aziende 
ed i vari stakeholder. 

e sono richieste le competenze di seguito indicate: 

competenze attese per la funzione formazione aziendale 

Competenze relazionali  sapersi “muovere” dentro la organizzazione con autorevolezza e saper 

lavorare in “squadra” 

Competenze organizzative  letture di sistema, connessioni tra le parti, ricostruzione dei contesti e dei 

setting, responsabilità verso altre istituzioni 

Competenze tecniche  per la analisi di bisogni e per la progettazione specifica 

Competenze di tipo gestionale e amministrativo  per  i crediti, il budget 

Competenze di tipo metodologico  per condurre esperienze formative in situazione formativa 
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5.2 La rete dei referenti/facilitatori della formazione 

Alla struttura, alla quale afferisce la funzione formazione, si collega una rete di referenti/facilitatori, costituita 

da operatori/professionisti dipendenti e convenzionati dell'Azienda, che si interfaccia con le altre funzioni della 

governance clinica (qualità, comunicazione, ricerca, gestione del rischio…) ed i relativi sistemi.  

In particolare, ai referenti/facilitatori è chiesto di supportare le direzioni di macroarea (dipartimento, PO, 

Distretto), o di Unità Operativa, nelle attività di: 

 individuazione delle criticità per il superamento delle quali è utile ed opportuno un intervento anche di 

tipo formativo; 

 individuazione dei fabbisogni formativi prioritari; 

 definizione delle proposte di evento/progetto formativo da inserire nel Piano Formativo Triennale 

(PFT)  e nel Programma Formativo Annuale (PFA);  

 progettazione, gestione e valutazione degli eventi/progetti formativi approvati ed inseriti nei documenti 

di programmazione (PFT e PFA). 

I referenti/facilitatori sono nominati annualmente, su proposta della competente struttura di staff, dalla 

Direzione Generale, tra i facenti parte di un elenco compilato, dalla stessa struttura, mediante un bando a 

carattere permanente e comprendente il personale dipendente e convenzionato dell'Azienda, di qualunque 

profilo, che abbia comunicato formalmente la propria disponibilità. 

L'Azienda ne assicura la formazione specifica in via preliminare all'inserimento nella rete. 

 

6.0 Il sistema ECM 

6.1 Le finalità del programma nazionale - Il sistema regionale 

6.1.1  Le finalità del programma nazionale 

Il programma ECM è stato istituzionalizzato nel nostro Paese con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

502, integrato dal decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229.  

La elaborazione del programma di ECM è stata affidata, ai sensi dell'art. 16-ter del predetto decreto 

legislativo, ad una Commissione nazionale per la Formazione Continua delle professioni sanitarie (decreto 

Min. Salute 5.7.200 e succ. D.M 5.7.2002). 

I soggetti coinvolti a vario titolo nel progetto E.C.M. sono:  

 il Ministero della salute;  
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 le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;  

 la Commissione nazionale per la formazione continua che si avvale della collaborazione di:  

 esperti delle professioni coinvolte nel progetto E.C.M. per un ausilio sulla valutazione degli 

eventi formativi (Referee);  

 osservatori che parteciperanno agli eventi accreditati in modo da verificare la corrispondenza 

con quanto dichiarato dall'organizzatore in sede di richiesta di accreditamento dell'evento 

stesso;  

 la Segreteria della Commissione, istituita come Ufficio della Direzione Generale delle risorse umane 

e delle professioni sanitarie, supporta le attività della Commissione e coordina l'operatività del 

progetto;  

 gli organizzatori di eventi formativi d'interesse per il progetto E.C.M.;  

 gli operatori sanitari cui è destinata l'offerta formativa;  

 gli ordini e collegi professionali;  

 le società scientifiche;  

 le associazioni professionali;  

 le organizzazioni sindacali.   

Le tipologie di organizzatori attualmente previste, sul livello nazionale, sono:  

 Azienda USL 

 Azienda ospedaliera, Policlinico o Istituto di cura pubblico o equiparato  

 Casa di cura privata (accreditata o non accreditata) 

 Fondazione 

 Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 

 Istituto superiore di sanità 

 Istituto zooprofilattico sperimentale 

 Ministero, Regione o Provincia autonoma 

 Scuola di formazione 

 Società o Casa editrice 

 Società o Associazione professionale 

 Società scientifica 
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 Università 

 Altro Ente pubblico 

 Altro Soggetto privato  

Il sistema ECM nazionale comprende l’insieme organizzato e controllato di tutte quelle attività formative, sia 

teoriche che pratiche, promosse da chiunque lo desideri (es. Società Scientifica, Azienda sanitaria...), il cui 

obiettivo è l'aggiornamento professionale e la formazione permanente degli operatori sanitari. 

L’ECM, dopo un quinquennio sperimentale (2002/2007), protrattosi per un ulteriore anno, condotta a livello 

nazionale dal Ministero della Salute, è recentemente entrata nella fase che prevede il passaggio di 

competenze alle  Regioni. 
 

6.1.2 Il sistema regionale 

La Regione Sardegna con Deliberazione della Giunta Regionale n. 49/13 del 28 Novembre 2006 ha 

previsto l’istituzione: 

 della Commissione Regionale per la Formazione Sanitaria con il compito di supporto all'Assessorato 

per l'avvio degli uffici formazione delle aziende sanitarie, la definizione degli obiettivi formativi 

regionali e l'individuazione di linee di indirizzo per la realizzazione di piani formativi regionali coerenti 

con le politiche regionali; 

 di un Gruppo Tecnico per l’Educazione Continua in Medicina con compiti operativi e con compiti di 

indirizzo; 

 del sistema regionale per l'Educazione Continua in Medicina per il triennio 2007-2009; 

 della Consulta regionale per la formazione in sanità (in via di costituzione); 

ed ha stabilito che, per il triennio 2007-2009, sono provvisoriamente accreditati come organizzatori di attività 

formative per l'Educazione Continua in Medicina (provider): 

 l'Università degli Studi di Cagliari e di Sassari,  

 le Aziende Sanitarie Locali e l'A.O.”G. Brotzu”, 

 L'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna. 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 12/2 del 27.3.2007 sono state adottate le linee di indirizzo per la 

gestione della fase di transizione dal Sistema ECM Nazionale al sistema di accreditamento ECM regionale 

che consentono ai provider indicati (all'elenco precedente sono state aggiunte le AOU di Cagliari e Sassari) di 

realizzare attività formative accreditate.  
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Con Deliberazione n.72/23 del 19.12.2008 è stato disposto il riordino del sistema regionale della formazione 

continua in medicina. 

Al fine di realizzare compiutamente le attività formative regionali ed aziendali di cui allo specifico articolo 

dell'Accordo Integrativo Regionale per l Medicina Generale, del 18.03.08, in attuazione di quanto previsto 

dall'Accordo Collettivo Nazionale del 23.05.05, la Regione ha, inoltre, previsto l'istituzione di una 

Commissione Tecnica per la Formazione dei medici di medicina generale (CTF). La CTF dei MMG si 

raccorda funzionalmente con la Commissione Regionale per la Formazione, nei casi in cui è utile mantenere 

unitarietà di obiettivi formativi tra i MMG e gli altri operatori della ASL. 

Alla Commissione Tecnica per la Formazione è inoltre affidato il compito di predisporre un modello integrato di 

governo della formazione, a tutti i livelli (istituzionali e non) con il coinvolgimento della Regione, 

dell’Università, degli Ordini Professionali, delle Aziende Sanitarie e delle rappresentanze dei Medici del 

sistema di cure primarie, al fine di realizzare contenuti e metodologie appropriate per la formazione pre-

laurea, per la formazione abilitante, per la formazione specifica e per quella continua con la partecipazione 

attiva di tutte le componenti interessate. 
 

6.2 I principi generali 

Il progetto di educazione continua in medicina (ECM) è ispirato al principio della formazione continua quale 

diritto/dovere di ogni professionista della salute al fine di mantenere e migliorare conoscenze, abilità e 

competenze adeguandole al progresso scientifico, tecnologico e culturale. 
 

6.3 I destinatari 

L’obbligo di acquisizione dei crediti ECM, dall'anno 2002, è esteso a tutti i professionisti sanitari compresi i 

liberi professionisti. 

E' esonerato dall'obbligo dell'E.C.M. 

 il personale sanitario che frequenta, in Italia o all'estero, corsi di formazione post-base propri della 

categoria di appartenenza: 

 corso di specializzazione,  

 dottorato di ricerca,  

 master,  

 corso di perfezionamento scientifico e laurea specialistica, previsti e disciplinati dal Decreto del 

MURST del 3 novembre 1999, n. 509, pubblicato nella G.U. n. 2 del 4 gennaio 2000; 
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 corso di formazione specifica in medicina generale, di cui al Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 

368, emanato in attuazione della Direttiva 93/16/CEE in materia di libera circolazione dei medici e di 

reciproco riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli;  

 formazione complementare es. corsi effettuati ai sensi dell’art. 66 “Idoneità all’esercizio dell’attività di 

emergenza” di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 28 luglio 2000 n. 270 Regolamento di 

esecuzione dell’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina 

generale;  

 corsi di formazione e di aggiornamento professionale svolti ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera d) 

“Piano di interventi contro l’AIDS” di cui alla Legge 5 giugno 1990, n. 135, pubblicata nella G.U. n. 

132 dell’8 giugno 1990) per tutto il periodo di formazione (anno di frequenza). 

 i soggetti che usufruiscono delle disposizioni in materia di tutela della gravidanza di cui alla legge 30 

dicembre 1971, n. 1204, e successive modificazioni,  

 i soggetti che usufruiscono delle disposizioni in materia di adempimento del servizio militare di cui alla 

legge 24 dicembre 1986, n. 958, e successive modificazioni, per tutto il periodo (anno di riferimento) 

in cui usufruiscono o sono assoggettati alle predette disposizioni. 

Ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi ECM l'operatore che partecipi in qualità di discente deve 

assicurare la presenza:  

 del 100% rispetto alla durata complessiva dell’evento formativo residenziale,  

 del 90% rispetto alla durata complessiva di un progetto formativo aziendale.  

In caso particolare di assenza brevissima di partecipante, sarà cura dell’Organizzatore valutarne la 

giustificazione e l’incidenza dell’assenza sull’apprendimento finale essendo unico responsabile dell’evento 

residenziale o del progetto formativo aziendale. 

E' possibile acquisire crediti ECM, inoltre, partecipando in qualità di docente o relatore ad un evento o ad 

un progetto formativo aziendale accreditato entro il limite del 50% di crediti formativi da acquisire nel 

corso dell’anno solare. 

Previa richiesta all'organizzatore, sono attribuiti n.2 crediti formativi per ogni ora effettiva di docenza in eventi 

o progetti formativi aziendali accreditati ECM. I crediti possono essere acquisiti in considerazione 

esclusivamente delle ore effettive di lezione; i crediti non possono, cioè, essere frazionati o aumentati in 

ragione dell’impegno inferiore o superiore ai sessanta minuti di lezione (es. un’ora o un’ora e trenta minuti di 
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lezione danno diritto a due crediti formativi; le lezioni di durata inferiore a sessanta minuti non possono essere 

prese in considerazione, né possono cumularsi frazioni di ora per docenze effettuate in eventi diversi). 

Si fa presente che la Commissione nazionale per la formazione continua, in occasione della seduta del 

20.02.2008,  ha stabilito  che in caso di co-docenza di un'ora deve essere assegnato 1 credito per docente. 

I docenti/relatori possono conseguire solo i predetti crediti ECM: non possono conseguire i crediti 

formativi in qualità di partecipanti ad eventi nei quali effettuano attività di docenza. 

Ai sensi dell'accordo Stato–Regioni del 1 agosto 2007, concernente il "Riordino del sistema di Formazione 

continua in Medicina" ogni operatore sanitario deve acquisire 150 crediti formativi nel triennio 2008-2010 

secondo la seguente ripartizione: 

50 crediti/anno (minimo 30 e massimo 70 per anno) per un totale di 150 nel triennio 2008-2010. 

In particolare: 

 dei 150 crediti formativi del triennio 2008-2010, almeno 90 dovranno essere "nuovi" crediti,  

 fino al numero di 60 potranno derivare dal riconoscimento di crediti formativi acquisiti negli anni della 

sperimentazione, a partire dall'anno 2004 fino all'anno 2007, indipendentemente dal numero totale di 

crediti acquisiti;  

 chi avesse acquisito meno di 60 crediti negli anni 2004-2007 potrà ridurre il suo debito formativo solo 

della quota di crediti acquisiti e documentati (da 1 a 60). 

Per quanto concerne i medici di medicina generale (MMG), i pediatri di libera scelta (PLS) e gli 

specialisti ambulatoriali, la partecipazione alle attività di formazione continua costituisce requisito 

indispensabile per svolgere, rispettivamente, le attività di medico di medicina generale, di pediatra di libera 

scelta o di specialista ambulatoriale.  

Gli eventi (residenziali, formazione a distanza, ecc.) accreditati sulla base degli indirizzi e priorità individuate 

dalle regioni e dalle aziende danno titolo ad un credito didattico. Danno, inoltre, luogo a crediti formativi, le 

attività di formazione sul campo incluse le attività di ricerca e sperimentazione, secondo le modalità previste 

dalla Regione, in base agli accordi della Conferenza Stato-Regioni. 

I corsi regionali e aziendali possono valere fino al 70% del debito formativo annuale e, orientativamente, per i 

MMG, i temi della formazione obbligatoria saranno scelti, in modo da rispondere: 

a) ad obiettivi aziendali e distrettuali di cui un terzo su argomenti di organizzazione sanitaria; 

b) ad obiettivi regionali di cui un terzo su argomenti deontologici e legali; 
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c) all’integrazione tra Territorio ed Ospedale. 

In via prioritaria per i MMG sono identificate, per il periodo di vigenza dell'Accordo integrativo Regionale del 

21.04.2008 le seguenti tematiche: 

(a) il diabete mellito; 

(b) la malattia ipertensiva; 

(c) utilizzo delle carte di rischio nel calcolo del rischio cardiovascolare; 

(d) lo scompenso cardiaco; 

(e) la malattia peptica; 

(f) le BPCO; 

(g) le dislipidemie;  

(h) la malattia oncologica e le cure palliative. 

Il medico di medicina generale, il pediatra di libera scelta e lo specialista ambulatoriale ha facoltà di 

partecipare a proprie spese a corsi, anche attraverso la Formazione a Distanza (FAD), non organizzati né 

gestiti direttamente dall'Azienda, ma comunque svolti da soggetti accreditati ed attinenti alle tematiche della 

medicina generale, fino alla concorrenza del 30% dei crediti previsti per l'aggiornamento. 

Tale partecipazione determina, per lo specialista ambulatoriale, il riconoscimento di un permesso retribuito, 

per ognuna delle giornate di assenza e per le corrispondenti ore di incarico non svolte, nel limite massimo di 

32 ore annue. Sono fatti salvi gli Accordi regionali ai quali si rimanda, anche per la disciplina dei permessi 

retribuiti in caso di formazione a distanza (F.A.D.). 

Per consentire la realizzazione dei corsi formativi ai medici di medicina generale e pediatri di libera scelta, 

anche nel rispetto della programmazione regionale, l' Azienda, ai sensi dell'Accordo Integrativo Regionale per 

la Medicina Generale del marzo 2008 e dell'Accordo Integrativo Regionale per la Pediatria di Libera Scelta, 

riserva una somma pari al 10% delle risorse finanziarie destinate alle relative contrattazioni Aziendali.   

Per quanto concerne gli specialisti ambulatoriali, l'Azienda garantisce le attività formative, nei limiti delle 

risorse disponibili e ad essa assegnate, sulla base degli accordi regionali e nel rispetto della programmazione 

regionale, prevedendo appropriate forme di partecipazione degli Ordini e/o Collegi professionali e sentite le 

Organizzazioni sindacali di categoria maggiormente rappresentative, a livello aziendale, assicurando la 

partecipazione delle categorie professionali ai corsi direttamente organizzati. 

Ai sensi del D.L.vo n.502/92 e successive modificazioni e integrazioni, la formazione continua è sviluppata 

anche secondo percorsi formativi autogestiti. 
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La partecipazione ad iniziative formative, oltre il limite succitato del 30%, previa comunque autorizzazione 

aziendale, è a carico dello specialista ambulatoriale e del professionista. 

Al Comitato Regionale di cui all’art. 24 dell’ACN per la Medicina Generale è demandata la verifica 

dell’attuazione del programma di formazione che verrà effettuata  entro il mese di ottobre di ogni anno.  

Ai sensi dell’art. 16-quater, comma 2, del decreto legislativo 229/99, al medico di medicina generale ed al 

pediatra di libera scelta, che nel triennio non abbia conseguito il minimo dei crediti formativi stabilito dalla 

commissione nazionale, è attivato il procedimento disciplinare di cui all’art.30 del Contratto Collettivo 

Nazionale per la Medicina Generale. 

Il medico od il pediatra che non frequenti i corsi obbligatori per due anni consecutivi è soggetto all’attivazione 

delle procedure per l'eventuale adozione delle sanzioni previste, graduate a seconda della continuità 

dell'assenza.  

Lo specialista ambulatoriale, che nel triennio non abbia conseguito il minimo di crediti formativi previsto, è 

escluso da ogni aumento di orario di incarico ai sensi del vigente Accordo, fino al conseguimento di detto 

minimo formativo. 

Le disposizioni vigenti prevedono che i medici e gli infermieri del sistema emergenza urgenza, oltre alla 

formazione di base specifica, ricevano una formazione permanente ed un aggiornamento specifico tramite 

appositi corsi. 

 

 

Ai sensi dell'Accordo Stato-Regioni del 1° Agosto 2007 concernente il "Riordino del sistema di Formazione 

continua in medicina", il Consorzio di tutti gli ordini, collegi e associazioni professionali (COGEAPS) ha il 

compito di attivare e gestire un'anagrafe dei crediti formativi acquisiti dagli operatori sanitari nel corso del 

quinquennio sperimentale, inoltre,  “...  Gli ordini, in conseguenza del patrimonio di dati e di conoscenze a loro 

disposizione, acquisiti in virtù dell'anagrafe dei crediti formativi e del compito di certificatori, potranno altresì 

garantire l'appropriatezza della formazione continua rispetto agli obiettivi formativi e alla professione svolta, 

nonché del buon esito delle strategie formative poste in essere, svolgendo una funzione di consulenza verso i 

propri associati e di indirizzo, in sede di Commissione, per l'armonizzazione tra offerta e partecipazione 

formativa. Gli ordini e collegi possono rivestire anche la funzione di produttori di formazione continua 

limitatamente agli aggiornamenti su etica, deontologia e legislazione".  
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6.4 Il sistema di assegnazione dei crediti formativi e la valutazione 

6.4.1 Il sistema di assegnazione dei crediti formativi 

I Crediti formativi ECM, espressi in numeri primi, sono una misura dell'impegno e del tempo che ogni 

Operatore della Sanità ha dedicato annualmente all'aggiornamento ed al miglioramento del livello qualitativo 

della propria professionalità. Dal Sistema ECM Nazionale o Regionale, i crediti sono assegnati ad 

eventi/progetti formativi che rispondano a precisi requisiti di qualità relativamente agli obiettivi formativi, alla 

metodologia didattica ed al sistema di valutazione.  

Il percorso che porta all’accreditamento degli eventi residenziali, nell’ambito del Sistema ECM, richiede che il 

provider, sulla base degli obiettivi di interesse nazionale e regionale, compili un’apposita scheda da 

trasmettere 

 alla Commissione Nazionale per la Formazione Continua (livello nazionale), 

 alla Commissione Regionale per la Formazione Continua (livello Regionale), 

almeno 60 giorni prima dell’inizio previsto dell’evento, e comunque non oltre 180 giorni prima per il livello 

nazionale, almeno 30 giorni prima dell'inizio previsto dell'evento/progetto, per il livello regionale.  

Anche gli eventi formativi che si svolgono all'estero devono essere preventivamente accreditati dalla 

Commissione E.C.M., a cura della corrispondente società scientifica, associazione professionale, ordine o 

collegio professionale italiani. 

I provider, rifacendosi alle linee guida e alle procedure stabilite dal sistema ECM nazionale, dovranno 

predisporre la documentazione necessaria utilizzando la modulistica prevista dal sistema ECM regionale. 

(procedura per la richiesta di accreditamento allegato  deliberazione Giunta Regionale  n. 12/2 del 27.3.2007) 

La documentazione attinente agli eventi/progetti formativi sarà esaminata dal Gruppo Tecnico Regionale per 

l’Educazione Continua in Medicina istituito ai sensi della deliberazioni  49/13 del 28 Novembre 2006. 

La su citata regolamentazione si applica solo agli eventi/progetti aziendali e cioè a quegli eventi/progetti 

riservati al personale dipendente e convenzionato delle aziende sanitarie, incluse le repliche di progetti già 

presentati al Sistema ECM nazionale, e non prevede contribuzione economica per il pagamento 

dell’accreditamento ECM. 

Il Gruppo Tecnico Regionale definisce, sulla base del punteggio ottenuto secondo la tabella dei criteri  di 

assegnazione (Determinazione del DG dell'Assessorato dell'Igiene, Sanità e dell'Ass. Sociale n. 75 del 

17.12.09), il numero di crediti formativi ECM da riconoscere ai partecipanti all’evento stesso e provvede alla 



  
Regolamento della formazione 

 

Versione n.01 

del 27.07.09 

 

 
Pag. 21 di 42 

 

comunicazione dei crediti assegnati all’organizzazione.          

 A livello nazionale, dopo aver ottenuto l’accreditamento dell'evento/progetto formativo, il provider è tenuto al 

versamento di un contributo, (così come previsto dalla Circolare del Ministero della Salute 5 marzo 2002, 

n°448), calcolato in base al numero di Crediti formativi ECM attribuiti, che varia da un minimo di 258,33 Euro 

a un massimo di 774,69 Euro. 
 

6.4.2 La valutazione nel sistema ECM 

Ogni evento/progetto formativo che prevede l’assegnazione di crediti ECM si conclude con la compilazione, 

da parte dei partecipanti, di una scheda di valutazione di gradimento e di un test di valutazione 

dell’apprendimento (test finale) o con la effettuazione di una prova pratica o la predisposizione di un projet 

work o elaborato simile. Il test di apprendimento può essere preceduto da un test per la valutazione delle 

conoscenze possedute dai partecipanti all'evento all'inizio dell'attività formativa (test d'ingresso). 

La scheda di valutazione del gradimento è redatta in modo standardizzato per tutti i tipi di evento formativo, 

indipendentemente dall’argomento trattato e dalle aree di apprendimento interessate. Attraverso la scheda in 

questione si vuole indagare sulla rilevanza degli argomenti approfonditi rispetto alle necessità di 

aggiornamento del singolo discente, sulla qualità educativa dell’evento e sulla sua efficacia, ossia quanto le 

informazioni ricevute e/o le abilità sviluppate hanno modificato il modo di agire del professionista nella sua 

pratica quotidiana. La scheda di valutazione del gradimento contiene anche uno spazio destinato ad 

accogliere suggerimenti, commenti e proposte da parte del discente. 

Il test di valutazione dell’apprendimento è costituito, di regola, da un questionario con quesiti a risposta 

multipla i cui contenuti rispecchiano gli argomenti trattati nel corso dell’evento formativo, da una prova pratica 

o dalla produzione di un elaborato attinenti gli argomenti del corso; i risultati del test sono sottoposti a 

controllo da parte del responsabile dell’evento e il suo mancato superamento preclude la possibilità di vedersi 

riconosciuti i crediti ECM previsti dall’evento stesso. 

Questa metodica di valutazione rientra nell’ambito di una valutazione di tipo certificativo e formativo allo 

stesso tempo:  

certificativo in quanto attesta il possesso di un determinato livello di preparazione e risponde all’esigenza di 

fare in modo che un professionista non competente non continui a erogare le sue prestazioni sanitarie;  

formativo in quanto la logica che lo governa è quella di raccogliere un giudizio circa l’efficacia del processo di 

insegnamento-apprendimento. 
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7.0 Linee di indirizzo per la gestione operativa delle attività formative            

7.1 Le tipologie formative 

Usualmente si suole distinguere tra: 

formazione residenziale (FR);  

formazione a distanza (FAD ed e- learning); 

formazione sul campo (FSC). 

7.1.1 La formazione di tipo residenziale 

In accordo con i contenuti dell’articolo 16-bis del D. Lgs. 229/99, si esplica attraverso la partecipazione a una 

vasta gamma di tipologie di attività di formazione che possiamo definire “tradizionali” in quanto ampiamente 

applicate e sperimentate nel corso degli anni. Esse sono rappresentate da: corsi di aggiornamento teorici e 

pratici, seminari, congressi, convegni, soggiorni di studio e partecipazione a studi clinici controllati e attività di 

ricerca; per la loro produzione necessitano dell’impiego di differenti modalità organizzative ed educazionali a 

seconda della tipologia di attività. In allegato l'elenco esaustivo con la descrizione di dettaglio.  
 

7.1.2 La formazione a distanza  

Si caratterizza per il fatto che la produzione dell’insegnamento, da parte del docente, e la sua fruizione, da 

parte del discente, avvengono in tempi e/o sedi diverse. Obiettivo principale è il superamento delle distanze di 

tempo e di spazio, in tal modo si operano delle modifiche sostanziali nei rapporti tra i diversi attori del 

processo formativo (docente e discente) e nei loro rapporti con l’oggetto di studio-insegnamento. 

Per la produzione di attività di formazione a distanza è possibile avvalersi dell’utilizzo di diverse tecnologie  e, 

in riferimento a questo elemento, si considerano 3 sottogruppi di formazione a distanza: 

 formazione per corrispondenza, basata sulla spedizione per posta di materiale didattico cartaceo al 

discente, il quale mette in atto un processo di studio autonomo ed individuale; 

 teleinsegnamento, basata sull’utilizzo di materiale multimediale (cd-rom, floppy disk, etc); 

 e-learning, o formazione in rete (on line), basata sull’utilizzo di tecnologie avanzate come Internet.  

Anche tali attività formative sono accreditabili nell'ambito del programma ECM. In allegato l'elenco esaustivo 

con la descrizione di dettaglio.  
 

7.1.3 La formazione sul campo 

Metodologia formativa relativamente nuova, per la quale esistono evidenze di efficacia nella capacità di 

modificare i comportamenti della pratica professionale, consiste in attività di confronto, riflessione, 



  
Regolamento della formazione 

 

Versione n.01 

del 27.07.09 

 

 
Pag. 23 di 42 

 

supervisione, ricerca e sperimentazione condotte nei contesti professionali a partire dalla pratica dei 

professionisti coinvolti e dai problemi rilevati nello specifico contesto. 

La formazione sul campo può rappresentare una quota rilevante delle modalità di formazione continua con la 

possibilità di utilizzare, per l’apprendimento, direttamente le strutture sanitarie, le competenze degli operatori 

impegnati nelle attività assistenziali e le occasioni di lavoro. 

L’obiettivo è di valorizzare attività che sul piano dell’impatto formativo e del miglioramento organizzativo si 

ritengono potenti e responsabilizzanti. 

L’apprendimento sul campo è un approccio che garantisce la massima prossimità alle specifiche esigenze di 

sviluppo dei servizi e di miglioramento dei processi/percorsi assistenziali, favorendo l’apprendimento di 

competenze professionali e di comportamenti organizzativi, offrendo nuove prospettive e facilità di 

applicazione ai processi di governo clinico. 

Alcune delle principali tipologie di apprendimento sul campo sono: i periodi di addestramento e tutoraggio per 

l’acquisizione di nuove tecniche, l'audit clinico, la partecipazione a ricerche, le sperimentazioni ed i gruppi di 

miglioramento. In allegato l'elenco esaustivo con la descrizione di dettaglio.  

127.2 La classificazione delle attività formative  

Le attività formative sono classificabili sulla base di criteri quali: 

tipologia di promotori/gestori: 

 formazione promossa e gestita direttamente dalla competente struttura di staff della Direzione 

Generale, 

 formazione promossa e gestita dalle altre strutture aziendali; 

modalità di attivazione 

 formazione obbligatoria, 

 formazione facoltativa; 

target: 

 formazione individuale, 

 formazione collettiva; 

La competente struttura di staff della direzione generale assicura il supporto e le indicazioni necessarie alle 

strutture dell'Azienda affinché gli eventi/progetti formativi siano progettati e realizzati nel rispetto delle 

procedure nazionali e regionali nonché la gestione diretta degli eventi/progetti formativi inseriti nel Piano 
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Triennale della Formazione e nei correlati Programmi Annuali: 

 di iniziativa regionale e delegati all'Azienda; 

 derivanti da specifica programmazione aziendale a respiro aziendale e strategico; 

 derivanti da specifici contratti di paternariato. 
 

7.2.1 Formazione - aggiornamento obbligatorio 

La formazione e l'aggiornamento obbligatorio del dipendente è svolta in orario di servizio, da documentare 

secondo le disposizioni aziendali, e pertanto, qualora ricorra, è dovuto il trattamento di missione. 

Il CCNL 2202-2005, dell’area della Dirigenza Medica e Veterinaria e il CCNL 2002-2005, dell’area della 

Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa, all’art. 14, comma 4, prevedono, nello 

svolgimento dell’orario di lavoro, la possibilità di destinare 4 ore dell’orario settimanale ad attività non 

assistenziali quali aggiornamento professionale, attività didattica e di ricerca. 

Tale riserva di ore non rientra nei normali turni di lavoro e non può essere destinata a separata ed aggiuntiva 

retribuzione. La fruizione di tale orario deve essere programmata e preventivamente autorizzata. 

La formazione/aggiornamento obbligatorio comprende: 

 le attività derivanti da adempimenti previsti da disposizioni normative nazionali o regionali; 

 gli eventi/progetti formativi aziendali previsti nel Piano Formativo Triennale e nei correlati Programmi 

Annuali; 

 gli eventi/progetti formativi esterni all'azienda previsti nel Piano Formativo Triennale e nei correlati 

Programmi Annuali; 

 gli eventi/progetti formativi esterni all'Azienda, non previsti nel Piano Formativo Triennale e nei 

correlati Programmi Annuali, se ritenuti corrispondenti alle linee strategiche aziendali e valutati 

d'interesse per l'Azienda.   

7.2.1.1 Formazione-aggiornamento obbligatorio interno 

Per quanto attiene gli operatori dipendenti, si riferisce alla partecipazione ad iniziative organizzate all’interno 

dell’Azienda, proposte dalle direzioni di struttura, approvate ed inserite nel Piano Formativo Triennale e nel 

Programma Formativo Annuale. 

Può interessare operatori di una singola struttura organizzativa oppure di più strutture, fino a coinvolgere 

operatori di tutta l’Azienda (iniziative trasversali). 

La gestione e l’organizzazione dei percorsi formativi organizzati in Azienda comprende eventi o progetti 
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costruiti con l'utilizzo delle differenti tipologie formative: corsi, convegni, seminari, stage, meeting, workshop, 

giornate di studio, uso di testi, riviste tecniche ed altro materiale bibliografico nonché uso di tecnologie 

audiovisive, informatiche e telematiche, che risultano essere strettamente connessi all’attività professionale 

svolta e dai quali deriva una ricaduta diretta sulla struttura organizzativa di chi vi partecipa. 

Tali iniziative, comprese quelle che prevedono l'autoformazione mediante l'uso di riviste o testi, vengono 

attivate e gestite direttamente dalle direzioni, generale, di macro area, di dipartimento o di UO, che le hanno 

proposte per l'inserimento nel Piano Formativo Triennale e/o nel Programma Formativo Annuale. 

Per quanto concerne i MMG ed i PLS i corsi obbligatori, fatta salva una diversa determinazione concordata 

a livello aziendale, si svolgono il sabato mattina per almeno 10 sabati e per almeno 40 ore annue; tale attività 

rientra nei compiti retribuiti. L'Azienda, con oneri a proprio carico, adotta i provvedimenti necessari a garantire 

la continuità dell’assistenza durante le ore di aggiornamento, anche con il pagamento della sostituzione da 

parte dell'azienda medesima. L'Azienda provvede ad assicurare l'erogazione delle prestazioni di competenza 

dei medici di medicina generale a rapporto orario, durante la partecipazione ai corsi, qualora l'orario dei corsi 

non sia compatibile con lo svolgimento del servizio. 

Gli eventi formativi aziendali possono vedere la partecipazione, in qualità di discenti, di soggetti esterni 

all'Azienda. La tipologia ed il numero, come anche le modalità di ammissione e l'entità della quota di 

iscrizione, sono, di regola, definiti all'atto della predisposizione del progetto formativo ed in esso precisati. 

7.2.1.2 Formazione-aggiornamento obbligatorio esterno 

Si riferisce alla partecipazione di dipendenti ad iniziative non organizzate dall’Azienda, approvate e inserite 

nel PFA, o direttamente autorizzate dalla Direzione Generale, su proposta della competente struttura di staff e 

con richiesta a firma del responsabile/direttore della struttura di appartenenza dell'interessato . 

Comprende anche il comando finalizzato, così come disciplinato dalle normative vigenti.  
 

7.2.2 Formazione - aggiornamento facoltativo 

Riguarda le iniziative di formazione e aggiornamento non ritenute prioritarie rispetto alle scelte strategiche 

della formazione dell’anno in corso, per le quali è, però, riconosciuto dall’Azienda un proprio livello di interesse 

in rapporto al miglioramento qualitativo dei servizi. 

Nasce dalla richiesta del singolo operatore e non è finanziata dall’Azienda, ma autofinanziata dal 

partecipante, fatti salvi i casi in cui la Direzione Generale, su proposta della competente struttura di staff e 

richiesta a firma del responsabile/direttore della struttura di appartenenza dell'interessato, ritenendo 
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particolarmente utile l’attività di formazione per la crescita professionale connessa all’attività di servizio 

dell’operatore richiedente, autorizzi la frequenza e preveda una quota di compartecipazione dei costi.  

I fondi utilizzati a tal fine, sono previsti nel limite massimo del 1% del finanziamento del PFA. 

In ogni caso, le attività formative definite come facoltative non sono fruite in orario di servizio, ma in regime di 

congedo ordinario o straordinario su autorizzazione del responsabile/direttore della struttura di appartenenza 

dell'interessato. 

7.3 La gestione della documentazione relativa alle attività formative                                    

7.3.1 Documentazione relativa alla proposta di evento/progetto formativo da inserire nel PFA o nel PFT 

Le direzioni di UO, di dipartimento, di macrostruttura predispongono, e trasmettono in via formale alla 

funzione Formazione le proposte di evento/progetto formativo, da inserirsi nel Programma Formativo Annuale, 

entro il mese di novembre dell'anno precedente a quello nel quale si intenderebbe realizzare l'attività 

formativa, indicando quanto necessario per una valutazione in ordine alla corrispondenza agli obbiettivi 

strategici aziendali e quindi della formazione, alla correttezza metodologica ed alla compatibilità economica, 

mediante l'utilizzo di apposito format.   

Tali modalità sono di riferimento anche per l'attività formativa rivolta ai MMG, PLS e Specialisti ambulatoriali. 

Con la stessa modalità sono richieste le integrazioni al PFT ed al PFA per necessità sopravvenute nel periodo 

di vigenza degli stessi 
 

7.3.2 Documentazione relativa alla richiesta di accreditamento ECM di evento/progetto formativo 

previsto nel PFA 

Le direzioni di UO, di dipartimento, di macrostruttura o i MMG, i PLS e gli specialisti convenzionati interni, 

questi ultimi per il tramite della direzione di distretto, predispongono la documentazione necessaria per la 

richiesta di accreditamento ECM degli eventi/progetti formativi di competenza inseriti nel PFA mediante 

l'utilizzo di apposito format. 

La documentazione, completa in ogni sua parte, è trasmessa in via formale e deve pervenire alla funzione 

formazione della competente struttura di staff della Direzione Generale dell'Azienda, su formato cartaceo e  

su file, perlomeno 45 giorni prima della data prevista per l'avvio dell'attività formativa. 

Entro 30 giorni dalla conclusione dell'evento/progetto formativo il responsabile scientifico/organizzativo 

dell'evento/progetto formativo trasmette alla funzione formazione la relazione finale corredata dei necessari 

allegati comprovanti lo sviluppo dell'attività come da progetto formativo e da richiesta di accreditamento ECM. 
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Il responsabile scientifico/organizzativo dell'evento/progetto formativo trasmette tempestivamente alla 

funzione formazione della competente struttura di staff della Direzione Generale dell'Azienda eventuali 

variazioni della data di avvio o di altri elementi sostanziali relativi all'attività formativa accreditata.  
 

7.3.3 Documentazione relativa alla richiesta di partecipazione ad evento/progetto formativo 

(aggiornamento facoltativo o obbligatorio esterno) 

Il professionista, che intenda ed abbia titolo a partecipare ad un evento/progetto formativo non aziendale ne 

fa richiesta con l'utilizzo della modulistica apposita. 

Le richieste, complete in ogni parte, debbono essere trasmesse in via formale e pervenire, alla competente 

struttura di staff, perlomeno 30 giorni prima la data prevista dell'evento, fatta salva la possibilità di comunicare 

la sostituzione del nominativo a ridosso della data di inizio dell'evento. 

 

8.0 Metodologie per la programmazione e gestione delle attività di formazione continua   

E' possibile considerare la formazione come un processo continuo a sviluppo sequenziale nelle fasi di: 

 analisi dei bisogni, 

 pianificazione-programmazione-progettazione, 

 gestione, 

 valutazione dei risultati, dell'apprendimento e dei miglioramenti organizzativi o di performance attesi, 

dalla quale derivano informazioni per l'individuazione di nuovi bisogni. 

Il sistema informativo (attivo nella prima ed ultima fase) alimenta il sistema operativo (attivo nelle fasi di 

progettazione e gestione), in assenza di questo si corre il rischio di fare della formazione “cieca” ossia non è 

chiaro a chi e perché si faccia formazione o con quale esito. 
 

8.1  Analisi dei bisogni formativi 

L'analisi dei bisogni formativi, svolta ai vari livelli dell'organizzazione aziendale (UO, dipartimento, distretto, 

PO, strutture di staff della direzione generale), dalle rispettive direzioni con l'ausilio dei referenti/facilitatori 

della formazione e l'eventuale supporto metodologico della competente struttura di staff della direzione 

generale, si sviluppa, di solito, secondo le fasi di: 

a) analisi delle criticità o problemi prioritari ed identificazione dei bisogni di formazione derivanti 

dall'Organizzazione; 

b) analisi dei ruoli e delle competenze delle persone; 
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c) identificazione delle caratteristiche della popolazione; 

ed è finalizzata alla identificazione dei bisogni formativi delle diverse strutture/professionisti dell'Azienda. 

a) Analisi delle criticità o problemi prioritari ed identificazione dei bisogni di formazione derivanti 

dall'Organizzazione sia per individuare ragioni e cause che rendono necessario o utile per l'Azienda ricorrere 

alla formazione sia per identificare e comprendere il contesto nel quale l'azione formativa andrà a svilupparsi.  

L'analisi delle criticità, e la conseguente identificazione dei bisogni  di formazione derivanti 

dall'Organizzazione, utilizza strumenti quali: 

 l'analisi documentale (piani aziendali, budget, obiettivi strategici, leggi, atti, regolamenti, ...), 

 le interviste (di solito al top management), 

 i questionari, 

 i focus group, 

 l'osservazione, 

con un approccio sia top down sia bottom up. 

Sulla base delle informazioni raccolte si definiscono le criticità organizzative, ossia i problemi o le situazioni 

importanti da affrontare e risolvere che emergono dal confronto tra la situazione reale e quella attesa, 

desiderabile, nonché le priorità delle stesse con la conseguente identificazione dei bisogni di formazione 

derivanti dall'Organizzazione. 

b) Analisi dei ruoli e delle competenze delle persone, ossia definizione delle attività, delle relazioni e delle 

aspettative legate al ruolo organizzativo nonché delle competenze necessarie per agire efficacemente quel 

determinato ruolo organizzativo. 

c) Identificazione delle caratteristiche della popolazione, costituita dall'insieme degli operatori e 

professionisti dell'Azienda, con particolare attenzione alla definizione delle competenze tecnico-professionali 

e/o comportamentali-organizzativo possedute al fine del confronto con quelle previste dal ruolo (bilancio delle 

competenze). L'eventuale gap, rilevato tra le competenze possedute dagli operatori e dai professionisti 

dell'Azienda e quelle connesse ai ruoli, consente di definire le competenze da acquisire, consolidare o 

sviluppare. 

Tramite il “bilancio delle competenze” è possibile dosare l'impegno formativo in rapporto alle effettive 

necessità del ruolo, ma anche individuare i reali bisogni di formazione delle persone presupposto per  

l'elaborazione dei percorsi individuali di formazione continua. 
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8.2.0 La pianificazione e la programmazione della formazione 

La pianificazione e programmazione della formazione a livello aziendale segue il livello regionale. 

La Regione assicura: 

 il concorso alla individuazione degli obiettivi formativi di interesse nazionale; 

 l'elaborazione degli obiettivi formativi di specifico interesse regionale; 

 la programmazione e l'organizzazione dei programmi regionali per la formazione continua; 

 l'accreditamento dei progetti formativi di rilievo regionale; 

 la predisposizione di una relazione annuale delle attività formative svolte da trasmettere alla 

Commissione Nazionale; 

 il monitoraggio dello stato d'attuazione dei programmi regionali di formazione continua. 

L'Azienda garantisce: 

 la definizione dei “documenti” programmatori, 

 la definizione delle priorità e delle strategie conseguenti, 

 l'assegnazione delle risorse, 

 la definizione delle modalità di lavoro “integrate”, 

 la creazione delle alleanze con gli stakeholder locali. 

La pianificazione e programmazione delle attività formative, a livello aziendale, parte dal fabbisogno formativo 

rilevato tramite l'analisi dei bisogno di cui al punto 8.1. 

La programmazione delle attività formative viene esplicitata attraverso il Piano Aziendale triennale di  

Formazione ed i relativi Programmi Formativi Annuali, richiede il coinvolgimento responsabile di tutte le parti 

interessate nella definizione degli obiettivi, delle metodologie e degli strumenti di verifica, si realizza in 

connessione con la pianificazione e programmazione aziendale e con la coscienza che: 

 le organizzazioni sanitarie non sono agenzie formative; 

 la formazione, come tutte le cose, va fatta bene; 

 il “punto di arrivo” della formazione è la qualità del servizio al cittadino: la qualità delle persone è 

condizione favorente la qualità del servizi; 

 la formazione è dentro un disegno progettuale che è sempre informativo, organizzativo e formativo; 

 si deve mantenere chiara la distinzione tra “output” e “outcome” . 
 

8.2.1 Pianificazione triennale 
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Il Piano triennale della formazione (PFT), costruito in stretta connessione con la pianificazione strategica 

aziendale, indica: 

 le strategie aziendali di sviluppo cui la formazione è chiamata a contribuire; 

 le politiche formative dell'azienda con i relativi investimenti in risorse finanziarie ed umane;  

 le aree metodologiche attraverso cui vengono sviluppate le politiche formative; 

 le aree organizzative e le competenze professionali che si intendono coinvolgere. 

Il Piano Triennale della Formazione prevede un numero di eventi sufficienti a garantire l’acquisizione di crediti 

per tutti gli operatori del ruolo sanitario nell'arco temporale di riferimento. 

8.2.1.1 Percorso di costruzione del Piano Formativo Triennale (PFT) 

La Direzione Generale definisce, ogni anno, gli obiettivi strategici e le risorse complessive destinate alle 

iniziative della formazione e aggiornamento, individuando le aree e i settori di interesse prioritario per il 

triennio di riferimento in relazione con la pianificazione strategica triennale. 

La competente struttura di staff della direzione generale, di regola entro il mese di ottobre di ogni anno, 

formalizza le linee guida triennali, unitamente alla definizione delle aree d'interesse per l'anno di riferimento, 

per la formazione, condivide il disegno e le priorità aziendali con le macroarticolazioni aziendali ed invita le 

direzioni di macro area e di UO alla presentazione delle proposte di attività formative in linea con la strategia 

aziendale. 

Le direzioni di macroarea e di UO, previo coinvolgimento di tutti i possibili interessati, effettuate, al proprio 

livello, le analisi di fabbisogno, di cui al punto 8.1, trasmettono, di regola entro il mese di novembre, le 

proposte degli evento/progetto formativo, in ordine prioritario, da inserire nel PFT. 

Negli stessi termini sono attese le proposte di eventi/progetti da parte dei MMG, PLS e Specialisti 

convenzionati interni per il tramite della Direzione di Distretto. 

La competente struttura di staff della Direzione Generale, raccolte le proposte, verificata la coerenza con gli 

indirizzi aziendali e la compatibilità economica, formula la proposta di Piano che sottopone all’approvazione 

della Direzione Generale. 

La Direzione Generale approva il Piano Formativo Triennale, con apposito atto deliberativo, previa 

discussione con i responsabili delle strutture ed approvazione del Collegio di Direzione, sentite le OOSS ed 

eventuali stakeholder, di regola entro il 21 dicembre di ogni anno e ne promuove la distribuzione e la 

comunicazione nonché la trasmissione al livello regionale. 
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Con apposito atto deliberativo sono assunte eventuali integrazioni/modifiche al PFT da apportarsi nel periodo 

di vigenza dello stesso. 
 

8.2.2 Programmazione annuale 

Il Programma formativo annuale (PFA) costituisce la proposta organica del processo formativo aziendale, 

comprese le azioni formative specifiche delle diverse strutture organizzative (direzioni di macrostruttura, 

Dipartimenti e Distretto, nonché di UO). 

Il Programma formativo annuale (PFA), per indicazione regionale, è strutturato come di seguito indicato: 

Premessa  significato aziendale della formazione, dove si colloca nel 
sistema di governo, come si è arrivati alla costruzione del 
PFA … 

Documentazione dell’attività svolta nell’anno 
precedente 

nel primo anno si dovrà documentare quanto fatto anche se 
non si dispone di un PFA 

Analisi dei bisogni di formazione Quali sono, come e con chi sono stati definiti 

Quadro sintetico delle proposte collegate ai bisogni di 
formazione 

che rinviano ad un allegato specifico in cui ogni iniziativa è 
esplicitata 

Risorse a disposizione  Riferimento al budget ed alla sua definizione nonché 
all'eventuale utilizzo di forme di sponsorizzazione o similia 

Modalità di accesso alle iniziative e le forme di 
riconoscimento dei crediti e le collaborazioni 
interaziendali 

 

Risorse assegnate e criteri per l'accesso alla 
formazione individuale presso terzi con la contestuale 
definizione delle aree di attenzione progettuale 

 

Criteri per la gestione del Piano, modalità di 
monitoraggio, verifica, revisione e valutazione 

 

Allegati:  Progetti di dettaglio relativi agli eventi/progetti formativi 
approvati 
 

 

8.2.2.1 Percorso di costruzione del Programma Formativo Annuale (PFA) 

La Direzione Generale definisce annualmente gli obiettivi strategici e le risorse complessive destinate alle 

iniziative della formazione e aggiornamento, individuando le aree e i settori di interesse prioritario per l'anno di 

riferimento in relazione con la programmazione sanitaria annuale ed in connessione con le attività di 

programmazione e controllo.  

La competente struttura di staff della direzione generale, di regola entro il mese di ottobre di ogni anno, 

definisce le aree d'interesse per l'anno di riferimento, unitamente alle linee guida triennali, per la formazione 

condivide il disegno e le priorità aziendali con le macroarticolazioni aziendali ed invita le direzioni di macro 
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area e di UO alla presentazione delle proposte di attività formative in linea con la strategia aziendale. 

Le direzioni di macroarea e di UO, effettuate, al proprio livello, le analisi di fabbisogno, di cui al punto 8.1,  

trasmettono, di regola entro il mese di novembre, le proposte di evento/progetto formativo in ordine prioritario, 

da inserire nel Programma formativo annuale 

Negli stessi termini sono attese le proposte di eventi/progetti da parte dei MMG, PLS e Specialisti 

convenzionati interni per il tramite della Direzione di Distretto. 

La competente struttura di staff della DG raccolte tutte le proposte, verificata la coerenza con gli indirizzi 

aziendali e la compatibilità economica, valutata l'ammissibilità del progetto formula la proposta di Programma 

che sottopone all’approvazione della Direzione Generale. 

La Direzione Generale approva il Programma Formativo Annuale (PFA) con apposito atto deliberativo previa 

discussione con i responsabili delle strutture ed approvazione del Collegio di Direzione, sentite le OOSS ed 

eventuali stakeholder, di regola entro il 21 dicembre di ogni anno e ne promuove la distribuzione e la 

comunicazione nonché la trasmissione al livello regionale. 

Con apposito atto deliberativo sono assunte eventuali integrazioni/modifiche al PFA da apportarsi nel periodo 

di vigenza dello stesso. 

8.2.2.2 Attuazione del PFA 

La competente struttura di staff della DG comunica a tutte le direzioni di macro area e di UO, ai MMG ai PLS 

ed agli Specialisti convenzionati interni, per il tramite della Direzione di Distretto nonché ai responsabili 

scientifici/organizzativi degli eventi/progetti formativi aziendali, le iniziative approvate e inserite nel programma 

annuale. 

Ogni direzione di macrostruttura e di UO interessata provvede a: 

 comunicare agli interessati l’autorizzazione a partecipare ai momenti formativi approvati come 

formazione/aggiornamento obbligatorio esterno; 

 predisporre i progetti formativi di dettaglio da trasmettere alla competente struttura di staff della DG 

unitamente, qualora ricorra, alla richiesta di accreditamento ECM, entro i tempi previsti; 

 attivare, organizzare, gestire e valutare le iniziative formative interne; 

 trasmettere, alla competente struttura di staff della DG, nei tempi prefissati, la documentazione 

relativa (relazione finale e relativi allegati) agli eventi/progetti realizzati. 

I Corsi aventi valenza strategica o trasversali sono attivati e gestiti direttamente dalla struttura di staff della 
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direzione generale competente in materia di formazione. 

8.2.2.3 Monitoraggio del PFA 

A livello di direzione di macroarea o di UO 

Le direzioni assicurano il controllo continuo tra interventi formativi previsti nel programma e quelli realizzati 

con conseguente monitoraggio della spesa effettuata rispetto alle risorse rese disponibili. 

La Direzione di Distretto assicura il monitoraggio anche per la parte del Programma relativa ai MMG, ai PLS e 

Specialisti convenzionati interni. 

A livello di struttura di staff della DG competente in materia di formazione. 

La competente struttura di staff riceve dalle direzioni, di macroarea o di UO, la documentazione relativa 

(relazione finale e relativi allegati) agli eventi/progetti realizzati anche al fine della assegnazione dei crediti 

ECM, nonché le informazioni relative ad eventuali variazioni intercorrenti e relative a tempistica o ad altri 

elementi sostanziali attinenti agli eventi/progetti formativi aziendali. 

8.2.2.3 Verifica del PFA  

Verifica a livello di direzione di macroarea o di UO 

Le direzioni assicurano la verifica di: 

 raggiungimento degli obiettivi didattici previsti dalle singole iniziative, con utilizzo di idonei strumenti di 

valutazione dell’apprendimento; 

 ricaduta (risultato) dell’azione formativa sull’organizzazione e/o il contributo alla risoluzione dei 

problemi, mediante aggiornamento dell’analisi delle competenze possedute dal personale interessato 

in relazioni alle funzioni svolte dallo stesso, utilizzando l’apposita metodologia predisposta dalla 

struttura di staff della DG competente in materia di formazione; 

 quantificazione della partecipazione e socializzazione dei contenuti che dovrà risultare, quanto alla 

partecipazione, da prospetti in cui siano riportati i dati identificativi del personale coinvolto e, per quel 

che riguarda la socializzazione dei contenuti, da verbali/registrazioni di momenti comunicativi e/o 

strumenti (realizzati da chi ha fruito di iniziative di aggiornamento obbligatorio esterno e/o di iniziative 

per un numero limitato di dipendenti) rivolti ai colleghi della propria struttura organizzativa, finalizzati a 

sviluppare capacità e abilità comuni e favorire l’efficacia della “ricaduta” sulla propria organizzazione. 

La Direzione di Distretto assicura la verifica anche per la parte del Programma relativa ai MMG, ai PLS e 

Specialisti convenzionati interni. 
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Verifica a livello di struttura di staff della DG competente in materia di formazione. 

La competente struttura di staff assicura: 

 la predisposizione di report periodici sull’andamento delle attività formative di tutta l’Azienda con 

l’indicazione dei corsi effettuati e le relative spese sostenute; 

 la predisposizione annuale, a conclusione delle attività formative, del Report Annuale della 

Formazione, documento che contiene un’analisi dei dati relativi alle attività formative realizzate 

nell’anno, con riferimento al numero di corsi realizzati, ai costi, ai partecipanti (numero e profili), alle 

ore di formazione, alla docenza, alle aree tematiche e ai crediti ECM. 

Il Report Annuale della Formazione rappresenta la fonte informativa utilizzata per il monitoraggio e la verifica 

del Piano Triennale della Formazione, mentre i report periodici sono utilizzati per l'analisi del bisogno 

formativo dell'anno successivo. 

 
8.3 La progettazione degli eventi formativi 

La formazione, oltre che lo strumento per la manutenzione o l'incremento delle conoscenze, abilità o 

competenze dei professionisti, è una delle possibili risposte ad un problema rilevato nell'organizzazione o, in 

altri termini, uno degli strumenti che possono essere utilizzati per accompagnare l'organizzazione nei processi 

di cambiamento/miglioramento. Perché una attività di formazione possa avere successo, sia esso evento o 

progetto formativo, deve essere progettata secondo una sequenza logica di concatenazione coerente tra:  

analisi del fabbisogno, obiettivi di apprendimento, contenuti e metodologie didattiche nonché 

valutazione. 

Si deve porre attenzione alla coerenza tra: il contesto generale, il processo di apprendimento e gli obiettivi 

individuati. 

1° livello di coerenza:  con il contesto 

2° livello di coerenza con il processo di apprendimento: di adulti, di professionisti sanitari,  
finalizzato allo svolgimento del proprio lavoro. 

3° livello di coerenza:  coerenza interna del programma: 
dalla individuazione degli obiettivi e dei destinatari 
alle metodologie utilizzate e tempi congrui 
al sistema di valutazione 

 

8.3.1 L'analisi di “fabbisogno”  

E’ la fase di definizione degli oggetti di attenzione e del problema cui si intende porre attenzione. 
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Precede temporalmente le altre fasi della progettazione formativa ed è condotta, di regola, nell'ambito del 

percorso della pianificazione triennale e della programmazione annuale della formazione, come componente  

dell'analisi di fabbisogno di livello aziendale di cui al punto 8.1 Analisi dei bisogni formativi. 
 

Un percorso logico per l'analisi di fabbisogno                                                       

1. Descrizione del problema  Dati epidemiologici, di spesa, rilevazione di reclami, 

incidenti critici, indicazioni istituzionali/direzionali... 

2. Descrizione del contesto nel quale nasce il  problema. 

     

    Modalità con le quali è evidenziato e/o espresso 

In quali ambiti della organizzazione si manifestano? 

Qual è la percezione del problema? 

Chi sono gli attori coinvolti? 

3. Analisi delle possibili cause del problema. 

    Individuazione dei possibili interventi.  

 

Ho evidenziato tutte le cause del problema? 

Quali azioni (organizzative,formative…) possono aiutare a 

affrontate il problema e le relative cause 

4. Motivazioni della scelta di un intervento formativo  Perché è utile l’azione formativa? 

Chi sono i destinatari? 

Quali sono le motivazioni che sottendono alla 

individuazione dei soggetti beneficiari dell’intervento 

formativo? 

5. Risultati attesi intorno al problema e dalla azione  

formativa 

 

 

Una volta individuate le appropriate soluzioni operative e le utili connessioni organizzative, il progetto 

formativo dovrà essere costruito in coerenza con l’analisi sviluppata. 

Coerenza da assicurarsi tra: cause del problema, per come risultante dall'analisi, ed obiettivi didattici, tra 

questi ed i contenuti, tra obiettivi e metodologie didattiche e fra tutti questi e la valutazione. 

8.3.2 Gli obiettivi di apprendimento 

Gli obiettivi di apprendimento sono la descrizione di ciò che, alla fine di un processo formativo, il partecipante 

dovrebbe acquisire in termini di: conoscenze, capacità (complessive, conoscenze + abilità), abilità (anche 

operative). Sono quindi il miglioramento atteso in termini di: 

 conoscenze: saperi, acculturazione, sensibilizzazione (sapere informativo), 

 competenze professionali specifiche di ruolo: (sapere operativo), 

 capacità trasversali: trasferimento, revisione dei propri atteggiamenti, ricerca, capacità di conoscere 



  
Regolamento della formazione 

 

Versione n.01 

del 27.07.09 

 

 
Pag. 36 di 42 

 

(apprendere ad apprendere). 
 

8.3.3 Le metodologie didattiche 

Per  il perseguimento di ciascuna tipologia di obiettivo di apprendimento è possibile fare ricorso a metodologie 

didattiche differenti come da schema di seguito riportato. 

OBIETTIVI METODOLOGIE DIDATTICHE PERTINENTI 

acquisizione conoscenze lezioni informative frontali 

studio personale su testi 

audiovisivi- teleconferenze 

gruppo di discussione 

ricerca conoscitiva su testi                                                                                                         

acquisizione competenze specifiche esercitazione – addestramento 

simulazione 

audiovisivi- teleconferenze 

gruppo di discussione 

ricerca conoscitiva su testi 

acquisizione capacità trasversali role play 

brainstorming  e/o altre tecniche di creatività 

analisi di casi 

audit 

gruppi esperenziali  

laboratori di progetto 

ricerche sul campo 

ricerca- azione 

           
8.3.4 La valutazione 

E' una attività tesa a produrre un ritorno di informazione utile per migliorare la qualità dei prodotti del processo 

formativo e per promuovere la conoscenza degli effetti determinati dalle azioni formative. 

Nella fase di progettazione di un evento/progetto formativo riveste una importanza cruciale la definizione del 

livello e della tipologia di valutazione che si ritiene utile o necessario prevedere per assicurare la maggiore 

efficacia possibile all'attività didattica. 

Si distingue di solito tra valutazioni di processo, utili nell'ambito di progetti formativi di ampio respiro ai fini 

della corretta impostazione (valutazione dei prerequisiti) e monitoraggio dello sviluppo del progetto 

(valutazione del processo formativo), e valutazione dei risultati. 

Sono considerati oggetti di valutazione per quanto attiene la valutazione dei risultati della formazione: 

 la reazione dei partecipanti (livello di gradimento), 
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 l'apprendimento al termine del corso (livello didattico), 

 il cambiamento che i partecipanti hanno introdotto nel loro modo di lavorare, a seguito dell'attività 

formativa (livello di comportamento), 

 il cambiamento nell'organizzazione nel suo complesso e quindi dei risultati rilevabili 

sull'organizzazione (livello dei risultati), 

 il Return On Investment. 

Per l'insieme dei livello di comportamento e dei risultati si parla di valutazione d'impatto. 

Gli oggetti di valutazione sono disposti in ordine gerarchico ossia, affinché un livello sia conseguito, è 

necessario che siano raggiunti buoni risultati nei livelli precedenti. 

Gli strumenti utilizzabili per le valutazioni di processo come anche di outcome sono, di regola, i tipici strumenti 

del projet management. 

Gli strumenti utilizzabili per la valutazione di apprendimento sono differenti in relazione agli obiettivi ed alla 

metodologia didattica, in particolare, rispondono bene allo scopo, per gli obiettivi relativi all'acquisizione di 

conoscenze, i questionari a risposta multipla anche di autovalutazione, mentre le prove pratiche sono più 

indicate per gli obiettivi che prevedono l'acquisizione di abilità. Per misurare, nei limiti del possibile, 

l'apprendimento di tipo comportamentale possono essere utilizzati questionari entrata/uscita “affermazioni da 

condividere”, scale di differenziale semantico o questionari di auto percezione. 

Le valutazioni di impatto sono le valutazioni più complesse ed imprecise in quanto i comportamenti sul posto 

di lavoro o i cambiamenti dell'organizzazione nel suo complesso sono influenzati da tutte le variabili 

organizzative (clima, stili di leadership, comunicazione, tecnologie,...) ed è quindi difficile isolare gli effetti della 

formazione dagli altri fattori.  

La valutazione del ritorno economico è un confronto tra i costi sostenuti per un evento/progetto ed i benefici 

economici che se ne ottengono. Consegue quindi alle valutazioni di impatto. 

8.4 Il progetto formativo 

Il progetto formativo è un documento costruito come una sequenza ordinata ed armonica tra: premesse 

(analisi, diagnosi,..) obiettivi, metodologia e valutazione con tempi congrui in relazione ai destinatari, alle loro 

caratteristiche, alla metodologia didattica, ... 

 

Si presenta strutturato come di seguito riportato. 
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Progetto formativo 

TITOLO 

PRESENTAZIONE (contenete la motivazione) 

FINALITA' (obiettivo generale) 

OBIETTIVI DIDATTICI 

DESTINATARI  

METODOLOGIE DIDATTICHE  

PROGRAMMA di dettaglio  

(moduli, tempo: giornate/ore, contenuti focalizzati, articolazione delle attività)  

VALUTAZIONE                 

 

La motivazione, da non confondere con la finalità (gli obiettivi generali) dell'intervento e funzionale alla 

individuazione esplicita del campo di azione dell'intervento (es. che problema aiuta a risolvere, che utilità ne 

trae l'organizzazione, ...), è derivata dall'analisi di fabbisogno di cui al punto 8.1 e 8.4.1. 

La finalità indica la meta che l'intervento si propone di raggiungere ed è di riferimento per gli obiettivi didattici. 

Gli obiettivi didattici, individuati come indicato al punto 8.4.2, debbono essere concreti (ossia coerenti con le 

competenze del ruolo destinatario), raggiungibili, verificabili e misurabili. 

I destinatari debbono essere individuati, definiti e descritti in relazione al ruolo agito (es. infermiere, 

infermiere coordinatore, ...) e la struttura di appartenenza con indicazione di eventuali prerequisiti necessari 

per la partecipazione al'evento/progetto. Deve essere indicato il numero minimo e massimo per edizione. 

Per la metodologia didattica si veda il punto 8.4.3. 

Per la valutazione si veda il punto 8.4.4 

La  competente struttura di staff assicura la valutazione dei progetti formativi, di regola, in via preliminare 

all'inserimento nel PFA.  

Sono oggetto di valutazione in ordine alla necessaria coerenza: 

 le motivazioni del progetto, 

 la finalità/obiettivo generale, 

 l'identificazione dei destinatari, 

 gli obiettivi didattici, 
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 il programma di dettaglio, 

 il piano di valutazione, 

 gli aspetti organizzativo logistici. 

 

8.5 Fattori di successo di un progetto formativo 

Perché un'attività formativa abbia successo, ed il successo si misura sostanzialmente nei 

cambiamenti/miglioramenti che apporta all'organizzazione, non solo deve rispondere alle domande: perché? 

chi? come? e dove? (tutte domande alla base della progettazione formativa di cui al punto 8.4), ma deve 

essere pensata nell'ottica dell'apprendimento non semplice, ma complesso ossia dell'apprendimento che 

modifica un comportamento a seguito della metabolizzazione di una informazione. 

Per tale motivazione tutte le attività formative, ma in particolare i progetti formativi complessi legati a rilevanti  

cambiamenti organizzativo-professionali (es. attivazione di un nuovo servizio), affinché si creino le condizioni 

per tale apprendimento, debbono essere progettati e realizzati in contesti organizzativo-culturali che 

assicurino prima l”'accoglienza” e poi l'”accudimento” del cambiamento/miglioramento atteso. 

Le azioni che possono essere poste in essere per far nascere l'accoglienza del “nuovo” sono di solito: il 

coinvolgimento di tutti i possibili interessati, la promozione del modello di convenienza, la definizione della 

professionalità attesa, la corretta tempistica ed infine la definizione e l'organizzazione della struttura prima 

degli apprendimenti. 

L'accudimento, invece, prevede il creare le condizioni per la sicurezza psicologica, la continuità delle attese e 

l'auto apprendimento degli interessati. 

 

8.6 Approvvigionamento 

8.6.1 Risorse per la formazione  

La Direzione Generale definisce, ogni anno, con gli obiettivi strategici, le risorse da destinare alle iniziative 

della formazione e aggiornamento, individuando le aree e i settori di interesse prioritario per il triennio di 

riferimento in relazione con la pianificazione strategica triennale ed in relazione con la programmazione 

sanitaria annuale, in connessione con le attività di programmazione e controllo.  

Il Programma annuale è finanziato tramite l'utilizzo di risorse determinate, nel relativo documento di 

approvazione, in misura derivante dai costi dei singoli progetti previsti nel Programma. 
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La direzione generale dell'azienda assicura la destinazione di risorse a finanziamento del Programma 

Formativo annuale e di copertura dei costi diretti ed indiretti della formazione di: 

 1% del monte salari dei dipendenti dell'Azienda, 

 i fondi vincolati trasferiti dalla Regione per specifici progetti,  

 la somma pari al 10% delle risorse finanziarie destinate alla contrattazione Aziendale dei MMG e PLS. 

Nel computo dei costi della formazione sono da considerare sia i costi diretti sia i costi indiretti che si 

riportano, a titolo esemplificativo, nello schema seguente. 

Costi diretti Costi indiretti 

Docenza interna in orario di servizio Ore di lavoro docenti interni 

Docenza interna fuori orario di servizio Ore di lavoro partecipanti interni 

Docenza esterna Costi generali e di struttura 

Rimborsi spese viaggio e soggiorno  

Coffee-break/colazioni di lavoro  

Affitto aule  

Materiale didattico ed informativo  

Noleggio ausili  

 

8.6.2 Criteri per l'affidamento delle attività di docenza 

Le attività di docenza, relative ad eventi/progetti formativi aziendali, previsti nel Piano Triennale della 

Formazione e nei correlati Programmi Annuali, sono affidate mediante un atto formale che specifichi gli 

obiettivi didattici, i contenuti, la metodologia didattica, l'impegno orario, il calendario, il compenso economico e 

le eventuali condizioni accessorie della attività affidata. 

I docenti, interni o esterni all'Azienda, sono individuati dai responsabili scientifici degli eventi, d'intesa con la 

direzione della competente struttura di staff della direzione generale, sulla base dei seguenti criteri: 

 livello di conoscenza della materia e dei contenuti della formazione, 

 esperienza in campo formativo, 

 coerenza tra ruolo professionale ed impatto atteso sul contesto lavorativo, 

 disponibilità all'assunzione dell'incarico, 

 disponibilità alla fornitura del materiale didattico necessario. 

La competente struttura di staff della direzione generale tiene agli atti, a disposizione dei responsabili di cui 
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sopra, un albo dei docenti interni predisposto, dalla stessa struttura, mediante un bando a carattere 

permanente e comprendente il personale dipendente e convenzionato dell'Azienda, di qualunque profilo, che 

abbia comunicato formalmente la propria disponibilità corredandola della documentazione comprovante il 

possesso dei necessari requisiti. 

Con le stesse modalità è predisposto un albo di docenti esterni all'Azienda. 

Nella assegnazione delle attività di docenza, a parità di ogni altro criterio, deve essere data priorità ai docenti 

interni. 

L'assegnazione degli incarichi di docenza è effettuata dalla competente struttura di staff della direzione 

generale, su proposta del responsabile scientifico dell'evento/progetto formativo. 

Il responsabile scientifico dell'evento/progetto assicura il monitoraggio e a valutazione dell'attività di docenza 

da documentarsi nella relazione finale dell'evento/progetto. 

I compensi per i docenti interni, definiti in applicazione dei CC.CC.LL. della dirigenza e del comparto, sono 

riportati in dettaglio nell'allegato E.  

I compensi dei docenti esterni sono definiti in riferimento al D.M.S.01.02.2000 e successive modifiche o 

integrazioni. 

Ai compensi per le attività di docenza debbono essere aggiunti, qualora ricorrano, i rimborsi per le spese di 

viaggio e soggiorno da documentarsi adeguatamente. 

Gli adempimenti di carattere amministrativo e connessi alla liquidazione sono assicurati dalla competente 

struttura di staff della direzione generale. 

 

8.7 Comunicazione e promozione 

La competente struttura di staff della direzione generale assicura adeguata informazione, distribuzione e 

trasmissione, ai soggetti istituzionalmente portatori di interesse nonché ai potenziali destinatari delle attività di 

formazione previste in Azienda, dei documenti di programmazione formativa nonché degli eventi/progetti 

aziendali mediante l'utilizzo dei canali istituzionali, compreso il sito aziendale. 
 

8.7.1 Aggiornamento del regolamento della formazione 

Il regolamento della formazione è tenuto ed aggiornato dalla competente struttura di staff della direzione su 

diretta responsabilità del responsabile di questa. 

Modifiche possono essere proposte da tutti i destinatari del documento. 
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Ogni aggiornamento è contraddistinto dal numero e dalla data di revisione e distribuito previa la firma per 

redazione, verifica ed approvazione. 
 

8.7.2 Distribuzione del regolamento della formazione 

Il regolamento della formazione è distribuito in forma controllata con un numero progressivo di copia e 

costantemente aggiornato. 

La distribuzione non controllata non beneficia degli aggiornamenti successivi. 

La lista di distribuzione è definita nel documento di adozione formale. 

 


